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Introduzione

Benvenuti a Model European Union Trento 2016!

É con grande soddisfazione che l’associazione Model European 
Union Trento presenta questa iniziativa con l’intento di avvicinare i 
giovani al complesso processo decisionale europeo.
Anche se questa sarà la vostra prima simulazione siamo sicuri che 
il dibattito sarà un’ottima occasione per testare le vostre abilità re-
toriche, capire in prima persona il complesso processo legislativo 
europeo impersonando eurodeputati e ministri ed imparare a gesti-
re i rapporti con la stampa.
Abbiamo deciso di portare in discussione due proposte che riguar-
dano temi che oggi più che mai infiammano il dibattito politico 
in tutti gli stati membri: la questione dell’immigrazione/sicurezza 
(EUROSUR) e la parità di genere tra gli amministratori.
 
Infine ringraziamo in particolare il Centro Jean Monnet dell'Univer-
sità di Trento che fin da subito ha collaborato all’organizzazione 
ed il Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale per il sostegno 
economico oltre a tutti coloro che ci hanno permesso di realizzare 
questo evento.
 
Buon MEUT a tutti!
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Model European Union è un 
progetto unico in Europa, gra-
zie al quale tanti giovani europei 
possono simulare il processo 
legislativo ordinario di Commis-
sione Europea, Parlamento e 
Consiglio dell’UE vivendo appie-
no lo spirito europeo!
La primissima simulazione Mo-
del European Union (MEU) fu 
organizzata nel 2006 a Stra-
sburgo, proprio all’interno del 
Parlamento Europeo. Nel 
tempo ne sono state or-
ganizzate diverse in 
varie città d’Europa, in 
collaborazione con 
l’associazione BETA 
(Bringing Europe-
ans Together Asso-
ciation). Ogni anno 
centinaia di studenti 
e giovani da tutta Eu-
ropa hanno l’opportu-
nità di vivere in prima 
persona il dibattito di due 
proposte presentate dalla 
Commissione Europea al Par-
lamento e al Consiglio dell’UE.
La simulazione avrà inizio con la 
presentazione delle due propo-
ste da parte della Commissione 
europea a Parlamento europea a

Parlamento e Consiglio. Subi-
to dopo eurodeputati e ministri 
discuteranno le due proposte, 
proponendo emendamenti e 
formando coalizioni per trovare 
una maggioranza per suppor-
tare i loro interessi. Il lavoro in 
Parlamento e Consiglio verrà 
condotto da Presidente, Vicepre-
sidente e un segretario.Entram-

be le pro-
poste 

v e r -
r a n n o 

discusse simultaneamente 
e, prima prima del voto fina-
le, saranno state emenda-
te da entrambe le istituzioni.

Cos’è Meu?



Entrambe le proposte verranno 
discusse simultaneamente e, 
prima del voto finale, saranno 
state emendate da entrambe le 
istituzioni.
Nel corso dell’ultima lettu-
ra, sia il Consiglio che il Par-
lamento dovranno decidere, 
ognuno per una delle due pro-
poste (quella discussa il primo 
giorno), se approvare la ver-
sione emendata dall’altra isti-
tuzione oppure se respingerla.

Per evitare che la proposta 
emendata venga respinta du-
rante il voto finale, eurodeputati 
e ministri sono invitati a trovare 
compromessi già durante la di-
scussione. Un ruolo fondamen-
tale in quest’ottica sarà anche 
quello svolto dagli inviati che 
parteciperanno ai trilogue me-
etings e saranno incaricati di 
trovare un accordo con i propri 
colleghi.
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Il team di Meut 2016

Tommaso
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Folgheraiter
local team
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Intonti

partecipanti

Sebastiano Chistè
partecipanti

e content team

Riccardo
Fedrizzi

content team

Federico
Chesini

content team

Giorgia Folgheraiter
coordinatrice giornalisti

e grafica

Giulia 
Castelli

coordinatrice giornalisti



I ruoli al Meu

Eurodeputati

Gli eurodeputati sono rappre-
sentanti eletti direttamente 
dai cittadini dei paesi membri 
dell’Ue. Come nei parlamenti na-
zionali, essi sono riuniti in gruppi 
parlamentari/fazioni che lavora-
no seguendo il loro orientamen-
to politico e non la loro naziona-
lità. Gli eurodeputati dibattono 
le proposte della Commissione 
(dichiarazione/conclusioni sta-
tement) e del Consiglio. 

Sono supportati dalla loro fa-
zione ma devono comunque ri-
spettare le volontà dei loro parti-
ti nazionali. Questo può portare 
ad un conflitto di interessi con le 
fazioni che a volte rappresenta 
un ostacolo alla formazione di

una posizione comune.
Nonostante ogni fazione provi a 
formare una linea comune‚ tut-
tavia alcuni membri in disaccor-
do con la posizione finale pos-
sono votare diversamente dal 
proprio partito. Come eurodepu-
tato dovresti lavorare insieme ai 
tuoi colleghi di fazione in modo 
da trovare un accordo comune 
all’interno della tua fazione e, di 
conseguenza, ottenere la mag-

gioranza in Parla-
mento. All’interno 
delle singole fazioni 
politiche vengono 
eletti i leader il primo 
giorno della simula-
zione. I leader di fa-
zione hanno il com-
pito di organizzare e 
coordinare il lavoro 
della loro fazione. 
Presiedono alle ri-

unioni del loro gruppo politico 
e organizzano la stesura degli 
emendamenti di una proposta 
legislativa. All’inizio del dibatto 
su ogni proposta, tengono un 
discorso introduttivo chiarendo 
la posizione della loro fazione.
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Ministri

I ministri competenti dei 28 go-
verni nazionali si incontrano nel 
Consiglio dei Ministri per di-
scutere e decidere sulla politi-
ca e sulle questioni legislative.  
Durante la simulazione MEU, i 
ministri discutono, modificano 
e votano le proposte legislative 
introdotte dalla Commissione 
(di cui una emendata dal Parla-
mento). I ministri rappresentano 
gli interessi nazionali e il nume-
ro di voti a disposizione è pro-
porzionale alla dimensione dello 
stato membro rappresentato. 
Ciò renderà ancora più accatti-
vante il dibattito, visto che l'ap-
provazione di un emendamento 
necessita di una maggioranza 
qualificata. Per raggiungere il 
loro obbiettivo, quindi, i ministri 
devono formare coalizioni, ser-
vendosi di discussioni formali 
e private con altri ministri. Inol-
tre, il Consiglio deve trovare un 
accordo con il Parlamento Eu-
ropeo perché una legge venga 
approvata. Per questo motivo è 
molto importante che i negoziati 
con il Parlamento siano proficui.

Giornalisti

I giornalisti seguono gli eventi 
del Consiglio e del Parlamento, 
selezionano e filtrano i fatti e le 
notizie che sono rilevanti per i 
partecipanti e il pubblico. Rac-
colgono più informazioni pos-
sibili durante le pause caffè ed 
i momenti di aggregazione at-
traverso interviste e conferenze 
stampa, pubblicano poi un gior-
nale per tenere tutti i partecipan-
ti al corrente degli avvenimenti. 
I giornalisti faranno uso anche 
dei social media, foto e video per 
rendere MEU ancora più apprez-
zabile! Anche i giornalisti devo-
no essere ben preparati sulla 
proposta della Commissione. 
Il quotidiano di Meut 2016 sarà: 
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Il Consiglio Europeo a Meut 2016

Studio Gestione delle Organizzazioni e del Territorio e 
ho 24 anni. Vedo questa simulazione come uno sti-
molo a mettermi in gioco, anche divertendomi, per 
capire meglio gioie e difficoltà di chi lavora ogni gior-
no in un’istituzione comunitaria. Citazione Europea 
preferita: “L'Italia è il cuore d'Europa, ed il cuore non 
sarà mai né il braccio né la testa: ecco la nostra gran-
dezza e la nostra miseria” (Leo Longanesi).Pessot

Umberto
presidente

Rossi
Francesco

vicepresidente

Scandola
Samuel

segretario

Sono studente di Giurisprudenza ed ho 19 anni. Vedo 
questa simulazione come un’opportunità per me ad 
immedesimarmi in quegli organi comunitari che spe-
ro saranno parte del mio futuro e come una sfida per 
noi giovani a saper trovare, nel dibattito simulato tra 
opinioni diverse, soluzioni comuni ai problemi dell’Eu-
ropa di oggi. Citazione europea preferita: “Le nostre 
riunioni […] sono liberi incontri, colloqui tra le varie 
tendenze e le varie nazionalità, un foro nel quale pos-
sono confrontarsi pareri diversi, ma tutti egualmente 
animati dalla preoccupazione del bene comune delle 
nostre patrie europee, della nostra Patria Europa”. (De 
Gasperi)

Universitario quasi giurista, 22 anni, convinto euro-
peista, curioso di sperimentare qualcosa di pratico 
nel procedere di una realtà accademica a volte trop-
po teorica.
Citazione europea preferita: L'Europa non è un luogo, 
ma un'idea (B. H. Levy).
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Il Parlamento Europeo a Meut 2016

Ferri
Chiara

presidente

Leoni
Luca

vicepresidente

Casonato
Laura

segretario

Sono al terzo anno di Giurisprudenza e ho 21 anni. 
Dopo varie esperienze sia accademiche che all'in-
terno delle istituzioni europee ho deciso di metter-
mi in gioco per condividere quello che ho imparato. 
Penso che i giovani europei debbano conoscere il 
funzionamento dell'Unione, nei suoi punti di forza e 
nelle sue criticità.Citazione europea preferita: Per-
mettetemi di adattare una vecchia frase di Kennedy: 
"Non chiedete cosa l’Europa può fare per voi, chie-
dete piuttosto cosa potete fare voi per l’Europa."

Studio European and International Studies alla 
Scuola di Studi Internazionali e ho 23 anni. Ho deci-
so di prendere parte alla simulazione MEU per com-
prendere in modo più pratico quello che da anni stu-
dio sui libri. Spero che questo progetto possa essere 
un'occasione di arricchimento individuale e colletti-
vo. Citazione europea preferita: "L’Europa dunque 
non è più un mito, un sogno, una stella che brilla e 
orienta da lontano e – direi quasi – neanche un ide-
ale, ma una ferrea necessità. Qualcosa che sta non 
fuori, ma dentro di noi. È, se volete, l’ideale necessa-
rio dei tempi moderni" (Sandro Pertini).

Sono Chiara Ferri, ho 22 anni e frequento la Facoltà 
di Giurisprudenza. Entrare più da vicino nei mecca-
nismi dell' Unione Europea mi ha affascinata fin dalle 
superiori, tanto che quest'anno ho deciso di metter-
mi in gioco un po' da un'altra prospettiva. "La dimen-
sione dell'Europa non è lo spazio, che la ridurebbe ad 
un appendice della penisola asiatica, ma il tempo, la 
storia, la tradizione, il passato." (Roberto de Mattei)
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Ministri Meut 2016

AUSTRIA		  Sofia Pierini

BELGIO		  Antonio Limosano

BULGARIA		  Valentina De Socio

CIPRO			  G. K. Francesco Guadagnini

CROAZIA		  Valentina Capitello

DANIMARCA		  Lorenzo Boz Jacob

ESTONIA		  Bianca Manzini

FINLANDIA		  Alina Manolache

FRANCIA		  Mario Costa

GERMANIA		  Serena Rosandini



13

GRECIA		  Gioacchino Piazzolla

IRLANDA		  Clara Cassarà

ITALIA			  Ludovico Agostini

LETTONIA		  Irina Gusanu

LITUANIA		  Patrizia Urbani

LUSSEMBURGO	 Ioana Doleanu

MALTA		  Ayyoub El Hilaa

OLANDA		  Rossella Picardi

POLONIA		  Marco Vento

PORTOGALLO	 Bruno Gjeta

REGNO UNITO	 Laura Mangeng

REPUBBLICA CECA	 Roberto Palumbo

ROMANIA		  Daniele Di Lucrezia

SLOVACCHIA		 Matteo Maurizi Enrici

SLOVENIA		  Lucia Bettani

SPAGNA		  Antonio Rossi

SVEZIA		  Serena Nanni

UNGHERIA		  Luca Masotto



14

EPP	 GERMANIA		  Daniela Di Pascale
EPP	 SPAGNA		  Walter Bruno
EPP	 POLONIA		  Amedeo Parmigiani
EPP	 ROMANIA		  Silvia Pedrazzoli
EPP	 BELGIO		  Emily Molinari
EPP	 OLANDA		  Ion Foltea
EPP	 GRECIA		  Tommaso Morello
EPP	 UNGHERIA		  Ludovico Maurina
EPP	 PORTOGALLO	 Giacomo Andolfatto
EPP	 BULGARIA		  Marco Stillo
EPP	 SLOVACCHIA		 Francesco Tedone
EPP	 FINLANDIA		  Ilaria Vitulano
EPP	 CROAZIA		  Anna Plazzotta
EPP	 LETTONIA		  Claudia Carlucci
EPP	 SLOVENIA		  Artea Bleta
EPP	 LUSSEMBURGO	 Michele Savino
EPP	 SVEZIA		  Anna Sofia Zanada
		
S&D	 FRANCIA		  Serena Piccoli
S&D	 ITALIA			  Mauro Borghetto
S&D	 SPAGNA		  Eleonora Maddalena Causo
S&D	 UK			   Andrea Vidoni
S&D	 POLONIA		  Valentina Ceccon
S&D	 ROMANIA		  Veronica Sebastiani
S&D	 REP.CECA		  Tiberio di Florio di Renzo
S&D	 UNGHERIA		  Enrico Sartori
S&D	 PORTOGALLO	 Lorenzo Soresina
S&D	 CROAZIA		  Filippo Gaudenzi
S&D	 LETTONIA		  Gloria Risi
S&D	 CIPRO			  Angela Rossi
S&D	 MALTA		  Carlo Alberto Pulejo

Europarlamentari Meut 2016



ENF	 POLONIA		  Alberto Botrugno
ENF	 AUSTRIA		  Gianmarco Pallaoro
ENF	 FRANCIA		  Nicole Fraccaroli
ENF	 UNGHERIA		  Valentina Bacco
		
ALDE	 FRANCIA		  Irene Pastò
ALDE	 OLANDA		  Alice Matteotti
ALDE	 BELGIO		  Kimberley Luce Baroni
ALDE	 REP.CECA		  Nicolò Barbini
ALDE	 DANIMARCA		  Stefano Grandi
ALDE	 GERMANIA		  Elia Gerola
ALDE	 ESTONIA		  Eni Ereqi
ALDE	 LITUANIA		  Silvia Pizzo
		
GREENS/EFA	GERMANIA	 Giovanni Facchini
GREENS/EFA	FRANCIA	 Daniele Bereny
GREENS/EFA	OLANDA	 Clara De Chirico
GREENS/EFA	AUSTRIA	 Leila Marchiondi

		
EFDD	 ITALIA			  Alessio Gazzin
EFDD	 SVEZIA		  Elena Di Marino
EFDD	 UK			   Alessandro Bianco
EFDD	 UK			   Marta Benigni

		
ECR	 GERMANIA		  Matilde Perotti
ECR	 POLONIA		  Sara Cricenti
ECR	 BELGIO		  Martina Di Gallo
ECR	 DANIMARCA		  Alma Fabris

		
GUE/NGL GRECIA		  Sabrina Zamparo
GUE/NGL SPAGNA		  Camilla Coltorti
GUE/NGL IRLANDA		  Susanna Schiavon
GUE/NGL GERMANIA	 Alice Galizia
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Il programma ufficiale
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Day 1 – Giovedì 10/11/2016

16.45-17.00 Registrazione: 
Parlamento (aula Kessler), Consiglio (aula 8)

17:00-18:00 Workshop con i presidenti e simulazione del dibattito 
(Parlamento - Aula Kessler, Consiglio - Aula 8)

18.00-18.30	 Cerimonia d’apertura (aula Kessler): 
Introduzione gruppo organizzatori con benvenuto di 
istituzioni e partner, presentazione dell’evento

18.30-19.30	 Dibattito con il prof. Mark Gilbert (John Hopkins Uni-
versity Bologna): 
Cronaca di una fuga annunciata: il caso di Brexit

19.30-21.00 Buffet
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Day 2 – Venerdì 11/11/2016

Parlamento Consiglio

8.30-9.00
Commissario 
espone Gender 
Balance

8.30-9.00 Commissario 
espone Eurosur

9.00-9.15 Domande al 
commissario 9.00-9.15 Domande al 

commissario

9.15-9.45
Faction meeting 
ed elezione del 
capogruppo

9.15-10.30
Statement 
d’apertura dei 
ministri

9.45-10-30
Statement d’a-
pertura e dibat-
tito

10.30-11.00 Pausa caffè

11.00-13.30

Dibattito sulla 
proposta ed ele-
zione dei rap-
presentanti del 
trialogue meeting

11.00-13.00

Dibattito sulla 
proposta ed 
elezione dei 
rappresentanti 
del trialogue 
meeting

13.30-14.30
Pranzo in men-
sa + trialogue 
meeting

13.00-14.00
Pranzo in men-
sa + trialogue 
meeting

14.30-15.00 Faction meeting
14.00-16.45 Dibattito sugli 

emendamenti
15.00-16.45 Dibattito sugli 

emendamenti

16.45-17.15 Pausa caffè

17.15-18.15
Voto sugli emen-
damenti Gender 
Balance

17.15-18.15
Voto sugli 
emendamenti 
Eurosur

18.15-19.00 Conferenza stampa
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Day 3 – Sabato 12/11/2016

Parlamento Consiglio

8.30-9.00 Commissario espo-
ne Eurosur 8.30-9.00 Commiss. espone 

Gender Balance

9.00-9.15 Domande 9.00-9.15 Domande

9.15-9.45 Faction meeting 
9.15-10.30 Statement d’apertu-

ra dei ministri
9.45-10-30 Statement d’apertu-

ra + dibatt.

10.30-11.00 Pausa caffè

11.00-12.30 Dibattito Eurosur 11.00-12.30 Dibattito Gen. Bal.

12.30-13.30 Pranzo + trialogue meeting

13.30-14.00 Faction meeting
13.30-15.00

Dibattito sugli 
emendamenti a 
Gender Balance14.00-15.00 Dibatt. sugli emen-

damenti a Eurosur

15.00-15.30 Pausa caffè

15.30-16.30 Dibattito sugli 
emendamenti a E. 15.30-16.30 Dibatt. sugli emen-

damenti a Gen. Bal.

16.30-17.30 Voto sugli emenda-
meti Eurosur 16.30-17.30 Voto sugli emenda-

menti Gen. Balance

17.30-17.45

Dibattito sugli 
emendamenti del 
consiglio sulla pro-
posta Gen. Balance

17.30-17.45

Dibattito sugli 
emendamenti del 
Parlamento sulla 
proposta Eurosur

17.45-18.00 Voto finale su 
Gender Balance 17.45-18.00 Voto finale su 

Eurosur

18.00-18.45 Conferenza stampa

18.45- 19.30 Feedback e cerimonia di chiusura

19.30- 21.00 Cena buffet con chiusura
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Annotazioni

Day 4 – Domenica 13/11/2016 (opzionale)

in collaborazione con Fondazione Trentina Alcide De Gasperi c/o Mu-
seo Casa De Gasperi a Pieve Tesino.

8.30 circa Ritrovo e partenza per Pieve Tesino

10:00-12.30 Visita ai musei: museo Casa De Gasperi e museo per 
Via di Pieve Tesino.

14:00	 Arrivo a Trento
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